
Tecnologie 5G. Progetti audiovisivi - Domande 
frequenti (FAQ) 

Domande e risposte su "Tecnologie 5G. Progetti audiovisivi" 

  

 

Avviso pubblico 1° agosto 2023 per l’acquisizione e il finanziamento di 
proposte progettuali finalizzate all’impiego della tecnologia 5G nel settore 

della produzione e della distribuzione di contenuti audiovisivi 

  

1) Una start-up innovativa, che al momento della presentazione della 
domanda sarebbe costituita da meno di 5 anni ma la quale durante 
l’eventuale implementazione del progetto supererebbe il periodo dei 5 
anni dalla sua costituzione, può partecipare? 
Si. I requisiti devono essere posseduti all’atto della domanda di 
partecipazione e comunque nei termini di presentazione della stessa. 

  

2) È sufficiente il requisito di start-up innovativa (entro i 5 anni dalla sua 
costituzione) solo in fase di presentazione della domanda oppure bisogna 
garantire tale status per tutta la durata del progetto? 
Vedasi risposta quesito n. 1). 

  

3) Si chiede se una Fondazione con missione formativa ed educativa nel 
settore dell'audiovisivo possa, in qualità di categoria g) dell'art. 4, ossia di 
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"Istituzioni scolastiche e/o educative o, in alternativa, università o enti o 
centri di ricerca, sia pubblici che privati, partecipare al raggruppamento 
richiesto? 
Si. Purché la natura e missione formativa della Fondazione sia evincibile 
dall’oggetto sociale presente in Visura Camerale che ad ogni buon fine si 
chiede di allegare. 

  

4) In relazione al bando in oggetto si chiede se le spese del personale 
previste dallo stesso alla voce 3 "Dotazione finanziaria, finanziamento 
concedibile e spese ammissibili", debbano rientrare per forza entro il 25% 
delle spese sostenute negli altri costi diretti e se tale percentuale è da 
intendersi per ciascun partner o come costo progetto? 
La percentuale pari al 25% è da intendersi sull’intero costo del progetto. 

  

5) Il bando riporta:” Si specifica, inoltre, che nell’ambito delle spese 
progettuali sono da considerarsi ammissibili le spese sostenute per la 
realizzazione del progetto, a partire dalla data di avvio dello stesso, quali a 
titolo esemplificativo: a) spese relative a strumentazione ed attrezzature 
nella misura e per il periodo in cui sono utilizzate per il progetto; b) 
omissis; c) omissis d) quote di ammortamento degli strumenti e delle 
attrezzature, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto, conformemente alla normativa civilistica e fiscale vigente. Si 
chiede conferma che, come nel precedente bando: la voce a) si riferisca ad 
un nuovo acquisto, successivo all’avvio del progetto, rendicontabile 
integralmente la voce d) ad acquisti precedenti l’avvio del progetto e 
rendicontabili unicamente per la quota di ammortamento. 
Si conferma l’interpretazione. 

  



6) È possibile fornire una fideiussione alternativa a quella bancaria, 
tipicamente di tipo assicurativo? 
In alternativa al deposito cauzionale potrà essere costituita cauzione in una 
delle forme previste dalla legge 10 giugno 1982, n. 348. In tali casi la 
fideiussione ovvero la polizza assicurativa, dovranno essere redatte in bollo, 
e le firme dei rappresentanti del rilasciante la fideiussione ovvero la polizza 
assicurativa dovranno essere autenticate. La fideiussione e la polizza 
assicurativa devono consentire l’escussione della somma garantita a prima 
richiesta, e dovranno altresì contenere l’espressa dichiarazione del 
rilasciante di aver preso integralmente conoscenza dell’Avviso. 

  

7) Atteso che il finanziamento massimo non può essere superiore a 
500.000€ per progetto e che la percentuale massima di finanziamento è 
del 80% delle spese progettuali, si chiede di confermare che le spese 
progettuali ammissibili al finanziamento non possano essere superiori a 
625.000€. 
L’importo massimo di finanziamento non può essere superiore all’80% delle 
spese e comunque non superiore a 500.000,00 ma il cofinanziamento del 
progetto può essere anche superiore al 20%. 

  

8) Si chiede di chiarire se il limite del 25% dei costi diretti per le spese per il 
personale vada calcolato a livello di progetto o per ciascun soggetto 
facente parte del partenariato. 
Si veda risposta n.4 

  

9) Si chiede se siano ammissibili le quote di ammortamento degli 
strumenti e delle attrezzature già nella disponibilità dei soggetti facenti 



parte del partenariato. 
La quota dell’ammortamento degli strumenti e delle attrezzature è 
rendicontabile nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati i beni per il 
progetto di ricerca e sviluppo, conformemente alla normativa civilistica e 
fiscale vigente. 

  

10) Si chiede di confermare che un operatore di rete di comunicazione 
elettronica ad uso pubblico che partecipi come capofila in un partenariato 
possa comunque partecipare come partner non capofila in altri 
partenariati. 
Si conferma. 

  

 


